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I TR A M O N T I D E L L O S C O R S O l N V E R N O. 

I magnifici fenom eni luminosi che accompagnaro110 i c,·e puscoli rle,­
p inverno passat.O, ha rn io troppq fis sato l' atten zione, p<-rthè tutt~ i 
giornali ne nbblnno parlato, sia per da re la notiz ia del loro appadr ·t 
da un ·capo alP altr,1 r!~l mondo, sia per descrive r!J , sia J)Cr cbiedern·e 
la spiegazione, per emetterne una ed aspett,une la conferma. H,_, l' h1-
tenzione in queste p,1gin i modeste1 di riassumere in breve t utto chj 
che è stato scri tto, di porre sotto gli occhi del lettore tutti i documen­
ti relativi alle interessanti discuss ioni cu i died ero occasion e quei beiI'is·­
simi fenomeni, senza a\'ere la pretesa di darne una vera spiegazione, 
per avere la quale dovranno scorrere io c1·edo molti anni ancora. MT! è, 

pa rsa un epo..:a quella , rimarchevole assai pel' le osservazioni metroroio­
giche, per qui t·icortlarla : deHsa ne marca un era., la qual e ci fa spera ­
re. per la scienza un grande progresso per 11 avveni re. 

Le prime relazioni che arrivavano in Europa e1·ano di esset· 
stato veduto in molti luoghi iJ sole appal'lre senza rn ggi, in modo da. 
vederne le macchie senza a,juto di vttri colorati ; sembrava di un bian-• 
co argenteo che a poco n. poco, come }' astro si avvicinava all1 oriz­
zonte, si trasformava in un coloro brillnnte verde o celeste : cosi la. 
Luna e cosi il pia neta Venere. Nell o stesso tempo si osservavano intor~iì> 
al Sole degli aloni di cui il raggio raggiungeva ta l volta la grandez,m 
di 22° . Tali ossrrvazioni erano state fatte specialmente nelle Indie, 
sulla cos ta dell' Affrica, nel l' Amel'ica cent l'a le e nelle isole del Grande 
Ocean o, in una parola tra i tropici1 e cifl net mese di Settembre. D«i 
molti più luoghi e quasi contemporaneamente vennero notizi e dei me­
ravigliosi fenomeni luminosi che precedevano 1:! accompagnavano i cre·­
puscoli del mattino e della sera. Si fecero Yedere dapprima su' varii 
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punti delle coste e delle isole che bagna I' Oceano Indiano, poi nella 
Polinesia, in Australia, poi nell' America cent rale e nelle Antille e fi­
ualmente llell' Europa e in tutta l' Americn, dove, come da noi, furono 
·l)Sservati verso la fine rli .Novembre. Le descrizion i che si facevano si 
ripetevano sempre. Per lo più. un d elo sereno ed un aria trasparentis­
s!ma: a.p!)ena tramontato il sole, nu particolarissimo strato nebbioso, di 
-un colore come l' opale fra il ve rde e il bianco 1 sembt·ava circondarlo, 
e brillava vicino all' orizzonte d' una lLwe sua propda, somigliante 
molto alla luce eh:ittrica : la parte superiore assnmeva tosto un colore 
roseo scar!atto, mentre la inferiore, dal bianco sfuma va iu verde e gial­
lo. 1 limiti di questa luce s i disegnavano merav igliosameutP e facevano 
,eontrnsto col resto del cielo; allora il monte, il pi ano, i colli, i fabbri­
cuti, ogni cosa sembrava ill umi nata da uno splendore di un pallido cua 
riosissimo, co me se fo ssero veduti <lttraverso 1111 vetro giallo. Col farsi 
notte qnPl rosso sembravn crescere <ii 8plendorr, diventava più scuro, 
a:,:mmevfl il colore del rosrn porpora , ed all ora era veram ente a mmira­
bile a VPdersi : pareva che uu' immenso incendio lontano si riflettesse 
nel cielo. Tale ne era la traspar f' nza che :1ttraverso s i poteva ved~re 
la lu ce cinerea della Luna, e le stl'llc di 2a e 3:1 gmndezza . La parte 
illum inata dcJla Luna e del pianeta Venere, pat'evano ri fl ettere nna lu~ 
ce verdognola: quelle vol te che e' ernno delle nuvo1e1 se queste si tl'O• 

vavano nella regione colo ra ta , esse ~i pr,jjettavano neris sime sul cielo 
che lor fa ceva k veci d' un immenw tend one rosso po~to di dietro. 
Al cesi:;are del fe i: omeno, il qual e per lo più fini va di dL~cendere lena 
ta men te dietro l' orizzonte segu eurl o il sol e un' ora circa dopo il t ra­
monto, in al cuni lu oghi furono o~sl' rV/lte lungh e pallide striscie di luce 
µol ure1 ma queste non pre~entavnrio segni ili scintiJlamrnto che pr r lo 
µ!ù le accompagna. Tutte le rel.1 zi on i concon:la vano in ci ò che il feno­
~B eno per tutte le circostanze che presentava, n a uno dei più st raordi­
narii e pili rimarchevoli , di cui mid fos~ e 1- tato fatt o ll1enzio ne, 

Era natural e che dap pertutto eccita s:,,ie una grnnd e curiosità a 

conoscernP- la causa , un vivo desiderio di darn e •.mn spiegAzione . 
.:\-lo/ti, se nza osservare troppo fo rli rezio 11e del punto <lrll ' otiz­

zou te dove il fen omeno si presenta va, nuard arono di cre rl erlo un' auro• 
ra boreale. In .Francia auzi alltorevoli giornali lo affermarono per varii 
giorni: eppure nessun' Osservatorio av eva segna]ato perturbnioni del~ 
1' ago magnetico, e la luce era di nn rosso vivo, uniform E-1 tra11quillo, 
non a(;compagnata da quel tremore e da qu el ~fo villarnento che carat­
t erizza le ond e lumino:-se de ll1 aurora boreale. Per iscurare poi la falsa 
lndicazione cfrca il pun to rlell ' orizzonte ove appariva il fenomeno, fù 
cavato fuori dall ' obblio di quvsi du e tieeo!i tlll trattato sull' aurora 



b(lrèa]e, ove si trovavano descritte delle aurore occidentali, :Orientali e 
meridionali 1 aurore incomplete che non hanno avuto il tempo di formarsi. 

Messa tosto ·a parte una tale spiegazione, si disse 8 si, affermò, 
essere quella una magnifica luce del crepuscolo, una coloraiione del 
cielo semplicissima, eccezionalmente intensa1 dovuta ali ' azione del sole· 
al tramonto. Per spiegare l' eccezionale intensità della luce, si ammet.., 
teva nelle regioni altissime delP atmosfera r esistenza di banchi di cirri 
che riflettevano i raggi solari verso gli strati inferiori. Appoggiava que-• 
sta spiegazione l! fatto d: uno speciale 1itato delP atmosfera favorevole 
alla formazione della luce crepuscolare. 

Ma da tottr le osservazioni pareva risultasse chiaramente, che' 
quei tramonti differivano dai comuni: 

Per il tempo in cui duravano e per la re9ione del cielo 1:n cui 
si ve1levano. Si dice tramonto, io credo, i pochi minuti che scorron o 
fra il primo toccare che fa il sole e lo sparire del suo disco sotto l' oriz~ 
zonte1 ed il feno meno luminoso che lo accompagna comprende quell 'in.; 
tervallo di tempo prima e dopo il tramonto. 1 meravigliosi fenomen i, 
di cui ci occupiamo avevano luogo molto dopo e dnravano moltissimo 
tempo. OHservai più volte, che mentre l' ora del tramonto era 4.h 15,m 
la colorazione del cielo durava fino le 5h 401n l' istesso fenomeno era 
visibile una mattina dalle ore 5. 30 alle 7. 30, vale a dire più di due 
ore prima del levare del sole . In moltissimi altri luoghi si osservò la 
ste.'ìsa cosa quirni, ed il maximum dell' intensità di quella luce stH.:ce~ 
deva un' ora prima o dopo che il sole si facesse vedere o scòmparisse" 
Quai crrpmcoli hanno simili durate, e poi , per tanti giorni consecu.J 
tivi? ~ Ql1esti rn ss i di sera non erano poi pallidi tratti ·di luce che! 
al solito orlano 11 orizzonte1 ma alti 11el cielo, talvolta fino allo zenit. 

Essi cli-/fàivano per la periodicità nel ripertesi sempre gli1 

stessi. Il fiammeggiare del ci elo di rosso o di giallo dopo gli ·ordinarii: 
trnrnonti è inegolare1 nè si succede a tempi eguali per soli due giorni ­
Jioichè dipende) come si w~drà in Reguito, dalle divenrn· forme, gran~: 
dezze e densità degli strati di nubi o di vapori , varianti giorno peri 
giorno, st.rati dai quali esce il sole od entra nel suo appressarsi al-1 

r orizzonte. Ora ]t-; luci crt1puscolari dello scorso inverno, erano peri o-i 
i1iche la mattinn e la sera. 

Differivano per la natura dello splendore che era intenso 8enzai 
quella lucentezza !}be usa dare nei tramonti ordinarii quelle splrndide 1 

linee d' oro brillante ai contorni delle nubi. Era intenso1 -e questo col~> 
piva tutti: prolungava la luce del giorno 1 e dal lato ottico cambiava laì 
stagione : innondava tutto il cielo1 tanto da crederl o; come, si è dettot 
un vasto incend io. 
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Differivano 1,er la regolar-ità del /o,.o colorito. Quattro colori 
specialmente sono stati osservati nel fenomeno, in un determ inato òr- · 
dine dì tempo e di posiziOne : il giallo arancio viciuissilllo ali ' .orizzon­
te; al di so pra di questo, più spanto ,· il verde ; più sù· ancor~ e•più 
diffuso ancora un rosso vr.riabile che fluiva nel violetto. Q.llesti sparh·a, 
il verde si spandeva e si confondeva oell' arancio : il · rosso prendèva. 
sfu nrntnre più cupe, nascondeva gli altri e rmopriva il cielo nell' occi- ' 
dente. Nei crepuscoli ordinarìi non si osserva mai quesf ordine. 

Ditteri\'a.110 lìà i colori stessi, che era.no misti. ~pecialmente il 
1,· erde e il rosso~ ment.re qut!lli rl ci Hohti tramonti s01rn i purissimi- co- • 
lori rlcllc; spettrn solare. 

Differivan o finalmente pt:r ta sosfon;.'a stessct della SUl')('.rfici eco~ 
lorala, la qual(->, nè ern no nubi di una co11òseiuta sost.an :.M1. , nè mezzi 
t rans lucidi. 

Di fro nte a tnl i co11 siderazi on i, come rnui sostr>1rn re, esser stati 
quei bell is~im i tramonti delP ord ine dei più comuni e :frequenti? Per 
comprendere poi come Jier rendrrl i ·se111p)ice, rnente più bril lanti ciel · i-o• 
lito in rnorl CI da attrarre in quella manierH r attenzione d~I mondo, si 
r icercassero fa ttori me teorologi ci, e con questi si prete llrle ~se sp iegare 
unicam ente il fouom eno, mi sembra opportuno ricordare qn i alcuni da • 
t i teorici. 

L1 atmosfera è quel mezzo gasso~o, attraverso il quale ci per• 
vengono i raAgì delle diverse sorgenti di luce e che circonda da ogni 
parte il globo tenestre. La sua esistenza materiale ci è consta tata dai 
venti, i quali non sono altro che lo spostamento più o meno rapido 
delle sue differenti molecole. Que;to fluido trasparente, è pesante come 
gli alt ri corpi, e dotato d7 uua elasticità tanto più energica quanto più 
alta è la 8UR tempe1·atura. Se supponia mo tutta la massa delr atmo• 
sfera in un momentaneo stato di ri poso1 gli :-;t rati inferiori sono com­
pres:-; i dal pern di quelli che ad essi sovras tano e via via che ci eJe .. 
viamo la loro drn::;ità decresce uniformemente intorno aìla terra. Uisultn 
così una ~erie di stmt.i sferici, co ncentri ci nl globo , soggetti a una ra • 
refazion e continua che va aumentando col loro raggio. l.Hentre lfl cli mi• 
nuzione progressi\'a deHa deusità è favorita neHe alto regioni dell ' aria 
da un considerevole raffrnddamento che rende le mo lecole sempre meno 
elastiche e permette loro rii cedere pi tì fae ilmente ali' attrazione cen­
trale la dens ità degli strati inferiori prodotta dalla pressione è au men­
{ata dai vapori acquei, da un 1,olverio cosmico che cade rlal cielo, e da 
q.uello sollevato dai venti. 



La pressione dell' atmosfera si misura con la , colonna di mer: 
curio del barometro, che le fa equilibrio : salendo un monte, il mercu ­
rio scende via via che ci avviciniamo · aUa -cima, seguendo legge rego~ 
larissima, la quale lù osservata sino a grandissime altezze. 

L' aria è un corpo trasparente, percbè lascia passare facil ­
meute -la luce : non si conosc~ peraltro una sostanza di uua trasparen­
za perfetta. Il vetro, l' acqu a e l' aria stessa, spengono a g1·ado a g1·a­
do i raggi luminosi da es:si attraversati, e ciò quanto è più grande la 
loro grossezza o densità. È per questo che i raggi <lei Sole sono meno 
iutensi quando l' astro si trova ali' orizzonte, di quello che quando egli 
è allo zenit, poichè la densità dell" atmosfera è allora molto più grande. 

Questa perdita graduale della lu r.e nell' attraversare i mezz, 
trasparenti s i chiama assorbimento ; la causa ne è la riflessione che su­
bisce la luce sulle molecol e dei corpi diafani, Se tutti i raggi semplici 
di cui si compone la luce bianca fossero egualmente transmìssibili at­
tra\·erso i mezzi trasparenti, questi sarebbero senza colore. Ma questo 
non accade mai : i corpi dia fan i lasciano passare più fa cilmente alcuni 
raggi lumiuosì i altri vengono assorbiti. li corpo preude allora il colore 
per il CJUal e egli è il più trasparente. Ed è per questo motivo che 
l' aria, quando ha un certo spessorr, ci sembra celeste, ed una grossa 
lastra di vetro llpparisce verde : dare il colore rosso al vetro non è al· 
tro se non lavorarlo in modo che egli non las ci passare altri rnggi lu­
minosi <'ccetto ì rossi. 

L' aria per se stessa non è lum inosa; ma essa intm·cetta as .. 
sorbe come si è detto, una parte più o meno grande di luce, e la ri~ 
flette in tutti i versi in tutte le direzioni, la rliffonde, producendo sulla 
nostra vista un· im pressione sensibile :- noi focr,iamo poca attenzione a 
questo fenomeno ottico perchè ci è abituale ; ma egli è re8o evidente 
dal colore azzurr ino che diamo al ci~lo, ed agli spazif illimita ti , e dal~ 
la ti nta celeste che ci sembrano avere i mon ti lontani. Questa luce 
così diffusa, ripercossa e rifratta nel medesimo tempo da t.utti i lati , 
rischiara gli oggetti come la luce diretta del sole, sebbene con minore 
vivacità, e li rende visibiH. 

lmmagioiamòci . ora per un1 istante dì trovarci con una bella 
giornata di un prolungato autunno in uno di quei luoghi favoriti dalla 
natura di una strao1·dinaria purezza nell' aria, come sono le isole del 
Mare Jonio e dell' Arcipelago Greco, o meglio ancora, come le coste 
dell ' Andalusia, e volgiamo il nostro sguardo verso la volta celeste. Il 
giorno volge alla sua fiae : il sole è tramontato, ma i suoi ultimi raggi, 
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im1011dano ancora il firmamento; l' aria riceve quei raggi, e 1-·imandan­
doli per djffusione , rimane ancora ì1luminata , benchè la. sorgente della 
luce, · il sol e, sia sco mparso. È l' .(l ra del cr r.JJll SColo. Via via. che il .8ole 
si abbassa sotto 1' orizzonte: l' om bra cresce in Orien te e co me untt 
marea di onde oscure, cacçia verso l' occidente le ult ime onde lumi ­
nose: queste allo zenit. traversano direttamente l' aria, e là il cielo ti 
sembi-a azzuno : all' ori zzonte, seguono una di rezione obliqua perco r• 
ron o la più gran pa rte del loro c;immino attra,,crso stràl-l densi> e 
sptssi, i qu,di non lascia no arrivare al nostro occhio che i raggi ros::;1. 
L' occidente si accende di un maestoso color rosso che sfum ~1 · in giallG 
nrde per confo nrlnsì coH' azzurro dello zenit. Ma ì' ombra cresce, hl 
luce diffusa rlal \' nria semp rn pìù diventa de bole, e gli ulti u.1i chia ror i 
del tramonto si fanno più intensi , tin gono di un pas::;eggiero rosa le 
nevi delle alte montagne e poi scou1parisco110 dopo aver riflett uto ar­
moniosa mente gli altri colori dello spPtt1·0 1 fin chè occide nte ed oriente 
si trov:rno im mersi in un azzurro Ufl iformemeute cupo. Il crepuscolo è 
allor~ cessato, e succede la no tte assolu1a. 

Da questi pochi ceoni 1 ri sulta che i crPp usco ìi sono dov uti alla 
ri flessione ed alla. rifrazione combinnta dei raggi del sole ntlle regioni 
dell' atmosfera, e che la loro var iabile dura ta ed intensi tà è iu istretto 
nt'sso collo stato attua le di densità dei varii ~trati ae rei. 

Si diceva dunque : lo strato inferiore dell' atmosfera terrestre, 
esrnndo ia maniera straordi naria puro, privo di polvere vapori o neb­
bia , il sole benchè molto al disotto dell' orizzonte, poteva mandare i 
suoi raggi attraverso una via atmoliforica d i un' insoli ta lunghezza, sen• 
za prnvare nessuna al tra dimi nuzione che soltcmto quella specifica eli ., 
0 .iua:done di quei dati raggì del suo sp1;;>ttrot che l' atmosfera in quelle 
date condizi oni assorbe. E ir1fatti, una giornata secca da va un rosso 
più splendido, di quello che una giornata umida. E l' osservazioni me­
teorologiche confermavano il ragionaml:'nto, ma in alcuni luogh\ soltanto 
rn entre in altr i succedeva il con tra no : cosi, ijlf'ntre in lnghiltern11 Sviz-
2era. Austria per esempio, iJ p.iiCrornetro indicava uno stato StlCCO oeJ -
1' atmosfern 1 nelle Indie e oell' Amt>rica lo srgnava ;~traordioaria mente 
umido, e i tramonti dappertutto splendidissimi. Ma come supporr.; 
che t utta !' Buropa e molto meno tutta la terra si trovi esaltamente 
celle medesime condizioni atmosferiche à1lrnntr. un cos) lu ngo spazio 
di tempo l Pel' convincersene daU' errnrt: ba~t:tva ge tt1:H'e mio sguardo 
,ulle carte meteorologiche. I giorni che nel!' Europa occidentale si co .. 
minci ò ad osserva re il fenomen o ia tutta la. sua bellezza, il massimo 
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della pressione atm•>sferica ern sul Mar Nero, eù il minimo al Nord 
dell' Islanda, quindi venti caldi e umidi da Ponente e Libeccio. I pri­
mi di Decembre, ·il maximum della pressione era suW Atlantico ed il 
Golfo di Guascogna 1 ·quindi correnti atmosferi che da Maestro e Tra­
montana : tali osservazioni, a nrò di esempio erano fatte iU lsvi z_zera, 
ove in quell ' epoca i rossori creµu scolari avevano ,,ssai diminuito di 
intensità.; verso la fine dello stes!'lo mese, e ·prl'cisamente dal 22 al 26, 
raggiungono il maximum dell o splendure, e la Sviz_zcra allora era il 
centro di un maximum di pre ~s ion e barometrica: il barometro 8egnava 
un' altezza maggiore assai che in tutti gli altr i paesi circon vicini. Que­
sto stato mete orologico così differente da. quello osservato alla fii, e di· 
Novembre, non poteva -in nessun modo ;1.ppoggiare la isupposizione1 che 
uno speciale 3tato atmosferico favori va I' appar izione di quei crepu• 
scoli straordinarii. 

L ' id ea quindi ili s pit>gltr~ il fer.om eno mediante i fa tto ri meteo­
rologi ci unicamentf' 1 bisognava abbandonada. . ~t~mbni.va invece ev idente 
che la sostan z.a. riflettenete che produceva (Juei fl'nomeni doveva essere 
1ospesa mol to al di sopra della regione de i più a lti cirri, e ciò perchè 
gli . ordina rii cambi amenti di tempo, )~. continue oscillazioni uello stato 
dcll' atm,)sfera non modi fi cavano punto le apparcuze, 

Intanto la stran a coiu cidenza dell' apparire di qu f:i fen omeni 
coll' a ltro grandioso avvenirnanto, vale a dire coli ' eruzio11e 1tel vul ca• 
no di Krakatoa, dava luogo a nuove supposizioni, a nuove teorie. 

Kraka toa è un isola ,lei gruppo di qulle che il na vigante incon ­
tra quando dnll ' Oceano Indiano è diretto per lo Stret.to di Sonda , Stret­
to formato dalle isole Giava e Sumatra : es~a è di form azione vulcani ~ 
ca., è alta 820 metri ed il suo contorno misura 20 miglia circa: era in 
erozion_e dal 20 Maggio e gettava grnn quanti tà di lava e di ceuere. 
Tllli materie erau o state incontrate da molti navigli che viaggiavano in 
quei paraggi. Il vapore S,:am della Compagnia Peniusulare, che da.l­
i ' Australia era diretto per Ceylon aveva passato du m nte quattro Me 

a ttraverso banchi di lava flottante, che si estendeva sulla s111,erficie del 
mare a vista d' occhio e la sua posizione era allora ·700 miglia distan­
te da Sumatra. La sera del 26 Agosto l' eruzione coucinciò ad essere 
fortissima, e la cenere pareva volesse offuscare il cielo de llo 8tretto, 
e grosse onde di mare venirnno a sbattere le spiaggie di Giava .e di 
Sumatra e spingere a terra le navi ancorate nelle diverse baje. Alla 
mattina seguente I' eruz ione diventò formidabile, e tale cbe per le cir­
costanze varie e per gli effetti poteva r icordare soltanto quella che 
11epelli Pompei. Il polve1·io delle ceneri nasconde perfettam ente per U 
ore la luce del gior no : e. a mezzodì a Batavia fa notte oscurissima e 

2 



- 10 -

'11 termometro si abbassa di molti gradi : l' aria ne è piena fino alle co­
·~te occidentali dell' Australia fino a tre giorni dopo, .e il sole ne è 
-0scurato nel Giappone, vale a dire a una distanza di· 3000 miglia. Onde 
di mare immense, velocissime, partivano dal vulcano in tutte le dire­
zioni, e pìù potenti verso l ' ovest, venivano ad invadere le coste, bar_ 
:::nre il corso dei fiumi inondarn i paesi, e nel ritorno trascinavano con 
se uomini, animali, case, piante, ogni cosa. Così invadevano la città di 
Anger e la facevano scomparire ; così le città di Tjiringin, di Merak, 
di Telokbetaeng e tanti altri villaggi, affogando 50000 persone. E tut­
ta questa distrllzione a una distanza di 20 e 30 miglia dal vulcano. 
L., onda che nello Stretto era alta fino a 35 metri, continua il suo cor­
so veloce per l' Oceano in tutte le direzioni : viene ricon{lsciuta in 
Austr,1lia, dovt> ln alcuni luoghi si alza 15 piedi, Sulle spiagge di Cey­
lon, delle Mascarene, a Madagascar, in tutto l' Oceano Indiano: passa 
nel\' Atlantico e si fa sentire sulle coste del1H. .Francia : il mareografo 
l:a segna al Capo Horn, ove una commissione francese ~i trovava per 
esplorare la Terra del Fuoco. L' eruzione era accompagnata da conti· 
nuo scoppettio e da fortissime denotazioni, delle quali il rombo fù udi­
-::,o tutto intorno su di una superficie che fù. calcolata la quindicesima 
parte della superficie totale della Terra. Il vulcano gettava in' aria una 
quantità enorme di pomice, di cenere, di fango, d' acqua. e di gas. Fi~ 
nita r eruzione1 tre quarti dell' isola erano distrutti, mentre .. nuove se 
~1' eraao formate: il volume delle cen eri sole fn calcolato passare i 33 
kilometri cubi. L1 aria spostata e compressa dall ' ultima e,-;plosione con 
~a quale ebbe fine questo co;d straordinario fenomeno vulcanico, messa 
fo forte ondulazione, fece oscillare in pochi minuti il barometro a Cey-
1on e a Batavia di 15 mill. e prudusse un' immensa onda che avanzan­
dosi dallo Stretto di Sonda in' una forma circolare intorno al globo, 
espandendosi e contraendosi nuo vamente con la vel0cità del suono, 
venne accusata dai barometri rii tutte le stazioni meteorolo­
giche. 

L' avvenimento fù dunque uno dei più grandiosi che abbiano spa­
ventato il mondo 1 e non si può mettere in dubbio che la forza s1Jiega­
ta. dal vulcano fù euorme, e poteva facilmente lanciare attravenw l' atmo­
tifera ad un immensa altezza i vapori ed il polverio vulcanico .. Senza tew 
ma di essere facilmente contradetti , si poteva pensare che una con­
wulsione come questa che .inghiottisce isole e montagne, che invia i 
5uoi palpiti attravrrso l' Oceano ed attraversa l' arìa tutto intorno al­
fa Terra, poteva lasciare qualche segno di sua pret,enza nel!' at~ 
~mosfera. 
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Si disse dunque che un' immensa quantità di polverio di cenere\, 
impalpabile, ultra-micros,:opica, unita arl un' altra enorme quantità dii 
vapori, fu gettata dal vulcano verticalmente 11ell1 atmmd'rra con un~ 
grande velocità aumentata dal di latarsi che facevano i gas per la lorfr 
espansione negli strati I!!eno densi in cui arrivavano: Passava gli estre­
mi limiti dell' atmosfera, e spandendosi rimaneva sospesa galleggiante : 
il polverio serviva di nucleo 11.Ha condensazione del vapore acqueo, e s:§ 
formava così uno strato persistente, capace di riflettere i raggi solari:, 
di prolungare ·il crepuscolo, di spiegare ·quei fenomeni luminosi che tan ­
to avevano attratto la nostra attenzione. 

Perchè questo polverio si dissernim1sse su tutta l1 atmosfera te r­
restre, \'i occorreva un' altra forza , e questa era la forza delle corren tt 
che dominano negli strati superiori. 

Le leggi che go\'ernano la circolazione intorno alla Terni degli stra t i 
d1 aria a noi vicini, so no conosciute, come sono rnnosiut.e quelle c]ellc correnti 
dell' Oceano : è amme1,so il corso delle correnti atrnosferìche dai poli ver~o 
l' equatore, pPr sos t ituire il volume d1 ana che ascf'nde nt:lla zona -tor­
rida, per poi gradatamente diffondersi nelle regioni superiori dell' at­
mosfera . i\la la velocità e la direzione degli strati altissimi poco cono­
sciamo ; e se esistono variazioni e diversioni non ancora spiegate nelle 
correnti oceaniche, ed in molta maggior estensione in quelle a noi vi ­
cine dell' atrnosfera 1 come ragionare con certezza su quelle delle al te 
regioni? Humboldt e Arago ci hanno insegnato a credere che la cerie~ 
re ed i vapori vengono innalzati dei vulcani ad enormi altezza, ma che 
la dispersione di questi può essere troppo irregolare, da ammettere 
c1ualunque metodo per calcolare il tempo esatto in cui i fenomeni at­
mosferici dopo un' eruzione possono compr1sire nei diversi luoghi. Pure 
suµpo rre che gli strati superiori rtell' atmosfera nella rotazione dellm 
Terra intorno al suo asse, non seguano la medesima velocifa degli stra­
ti ad essa vicini, sia perchè descrivano un cerchio di un ra~gio maggio­
re, sia perchè gli strati inferiori coi quali sono in contatto tendono n 
!·i tardare il loro corso, non. pareva un 1 jpotesi inamissibile Si avrebbe 
così che questi strati altissimi, sino ,, una certa estensio11e debbano, 
restare indietro , e produrre così una corrente apparente da Levante), 
relativamente a.Ila superficie della Terra, spedalmente nelle regioni e• 
quatoriali. Ma come questo combinare con 1' altra considerazione che 
per effetto di gravità tuta l' atmosfera terrestre dovrebbe ruota re as3ie­
me con la Terra come se essa facesse un corpo solo con questa ? Par­
rebbe diffbile credere altrimenti, a meno che non si ammettesse che un 
mezzo resistente occupi lo spazio interplanetario. Pure, ammettiamo che 
l' atmosfera sia parte integrale della Tt.~ r ra, e prendiamo a considerare 
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uno str.1to di essa ad una ce rta :iltezia <lelr equatore: esso certa­
mente. dovendo descrivere un cerchio più grnnde dovrà muoven, i con 
una veloci la maggi Ore di quello strato che si trova ·immediata.mente a 
lui di sotto, e così ogni altro inferiore successivo si muove con Vt locità 
minore. E cosl devono avere una tendenza a rit.ardiU'e gli stt·ati supe­
riori coi quali si de,•c credere che essi siano ìn contatto diretto. Certa­
mente l' immergersi di uno s trato nell' altro è· gr:1duale, ma ciò uon 
dUminui sce la frizion e ed il ritardo. 

Il polverio lanciato così in alto no11 seguiva più la medesima 
veloci tà della Terra nella sua rotazione da Ponente verso Levante, ma 
t' l'a su questa in ritardo, ed aveva nn mote, apparente in senso contra­
rio, e si diffondeva da Levante verso Ponente per la zona torrida , e 
produceva subito nei primi giorni dopo l' eruzione quei mernrigliosi fe ­
nomeni prima fill O St>ychelles, a Madagasca r, poi attraversando r Atlan­
tico, all e Antille, a Panama, alle isole Sandwich, per il P,1cifico alla 
Nuova Zelnnda. Si spandeva poi a poco a poco ve\'so le zone tempe­
rate ed il fenomeno appariva in E uropa e negli altri pu nti della Tena. 

Ma ques to pulviscolo cosi disperso per I' atrnosfera1 vi doveva 
rimanere sospeso molto tempo, poichè quei tram onti eccezi onali ebbero 
una durata di va rii mesi : una forza nrn ggiore alla forza di grav ità, do ­
minante in quelle alte reg ioni, doveva sostenervelo. Si ri corse a1I ' e­
lettricità. 

Il professore dell' Università di Oxford , G. A. Rowel, ricor­
dava la seg uente sna teori a sulla c~ usa della pioggia , della grnndine, 
delle aurore borfla li. L' el ettri cità riveste la sup erfi oie di tutti i corpi, 
occupa spazio, e non ha peso: le piccolissime pa rti r-elle di ncqua, eva­
pora ndo, assumono I' elettrici tlt a seconda della loro su perficie e t~m­
peratura, e vengono soslenute. flot tan ti da essa nell' atmosfe ra : se con ­
densate, ln. loro mi pacità per I' elettr icità viene ridotta ed il soverchio 
è ritenuto o rigett11to1 secondo lo stato attuale di condutti bilità o non 
cond uttibili tà dell ' aria. Ven nero fat ti degli esp erime11t.i in prop osito, 
esperim enti che potessero confe rmr1.re ]a- teoria . La ci ma di un monte 
in Norvegi a e la sua, base furono congiuute con un sistema di fili , e tosto 
si svilu palOno fortissime correnti elettrich e, una luce co me quella di 
un' aurora boreale si fece vedere, e la formaz ione del ghiaccio sui fi li 
fù così grand e, che dal troppo peso si spezzarono. L' es perimento mo­
strava così che 1' elettricità ern. la forza che sosteneva fl ottanti ìu alto 
i vapori1 i qn11li in meno alte latitudini, sarebbero caduti in forma di 
pioggia. Si può quindi facilmente supporre che il pul visco lo cinereo­
acqueo, si trovi nello stato della più alta temperatura quando viene 
eruttato dal vulcano, e quindi nello stesso grado al tissimo, cari co di 



13 

elettricitit, o che, lanciato dalle correnti di aria calda che sull' equa­
tore hanno generalmente una trem enc'a forza di aspirazione verso le 
regioni superiori, possa raggiungere un' altezza molto superiot·e a quel­
la degli ordinarii v..1.pori 1 e. rimanervi sospeso più o meno, a seconda 
Jella maggi ore o minore conduttibilith di. quelle alte regioni. 

Un' altro fisi co eminente, credeva che tion sia possibile negare che 
la massa di materia vulcanica eruttata con tanta forza nell1 atmosferà, 
non sia stata fortemente elettrizzata , e come la Terra, negativamente : 
per cui, cessa ta la forza di projeziono, quel!' agglomera mento di par­
ticelle doveva es:ier soggetto a due forze oltre Qnelle di "gra vità : la ri· 
pulsione del!' clttri citit terrestre e la ripulsione reciproca delle particel ­
le fra di loro. La prima, d'eterminavn la tenuità dello strato, poi cbè 
quanto più leggiere le Jmrticelle tanto più respinte ; quanto pilt pesan­
ti , tanto più veloci nel discendere. La seconda forza poi, ass ieme ai 
movimenti dell' atmosfera per la rot:rn ione della Terra, sperdeva quelle 
particelle e ne faceva lo strato riflettore. 

Che que i bell issim i tramonti sieno stati accompagnati da straor­
din arii alterazioni elettriche, è provato dalle 08Serv~ zioni fatte special­
mt!ote sulle coste deff Ocea no In diano, per cui non è diffici le concepi­
re che l' eletricità vi e-ntri come fattore importante. 

Le particelle più pesanti, abbi&mo detto or ora, dovevan11 di­
scendere, specialmente poi trascinato dalle pioggie e daHe nevi , e ca­
dere sul suolo. Ai primi di Decembre su quasi tu tta l' Europa cadde 
1a prima neve. A 'Madrid, l' illustre geologo Macpherson, ne raccol se 
una certa quantità sop ra lastr e di zinco esposte al Nord. Sciolta la 
neve, ne rad unò il sedi mento, lo decantò, e la parte solida, per ana­
li zzarla, fù SP Ccata alla temperatura df'll' acqua boll ente. Easa fù tro • 
vata eminen temente magnrtica, Incenerita poi su di una foglia di pla­
tino riscaldata a rosso, per distruggervi le sostanze o,·gani che, ftì sotto~ 
posta ali ' analisi microscapica . Oltre a una gra n parte di polverio mi~ 
nerale, che è proprio alla polvere che si trova nell' aria di Mad rid , vi 
si scopri unn certa quantità di ipen~tene erl nitre specie di mict·oliti di 
origine vul cani ca. Assogge ttò alcuni giorni dopo dell' altra neve caduta 
ad un' egtrnl e in vestigazione, e vi trovò cristnlli di iperste.n e, pirossin a 
ferro magnetico e ve tro vulca nico, e ciò mentre gli stessi componenti 
si trovavano nella cenere -porta ta da Giava a Parigi ed iv i analizzata. 
In Olanda furono esam inati i sedimenti ed i residui di gocci e di piog~ 
gia evaporata, cad uta su lastre di vetro, e si ebbero i medesimi ri ­
sultati. Così, va rie volte) durante qllci crepuscoli, fù anali zzata la neve 
raccolta sulle alture del Ben Nevis in Iscozia, ove recentemente fa 
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eretto il più alto Osservatorio Meteorologico, e da dove specialmente 
meravig1iosi

1 
furono osservati (]_lll'i bellissimi tramonti. 

Certo una grande quant.ith, una quantitù qnn:-i incredihile di 
cenere, doveva trovarsi flottante ne!F aria, per fare d:1 riiletJore a 
tutta la superficie della Tena. Ma in quel tempo non ent il solo Kra­
lrnton in eruzione. Presso il vulrn110 di Bogoslov del grnppo delle A­
leutine, nel!' 'estate ùell' anno passato, una rnwva isola sorse dal fondu, 
del mare di ·Bering: doveva esser stato un vulcano attivissimo, poichè 
in quattro mesi dnventù un isola alta 1200 piedi . L11 Capitano Ameri­
~ano1 ai primi di Ottobre , la avvicinò e la vide in crnzin,w. A llnala­
slrn il yulcano eruttava tanta qnantitù. di ccnt'rn il ~O di Ott.olm>, che 
111 luce del giorno era oscurnt:1 plwfettarnente. 11 monte AgustinL\ 
un' altra delle Alentine si sp,1ccò in due p,1rti, coprì di CClll'l'(-) il nwre 
e ne empì l' nria a molte. miglia di disLrnzn , sicel1l1 a Engli8li B:q 
sulla peuisola di Alnska di giorno si accùsero i lumi: nn' nuda di 1.n,11:1:, 
alta 30 piedi: ~egnita da aHre, si slanciò fmiosn. sul \'illaggiti di 1w::-ca­
tori, sp:1;;;2ando via le barclrn ed in11trndamlo le Cal-ic ; l' se uon tocc0 
le medesima sorte di Anger a quei coloni\ fù ehe in titicll' ora la ma­
~·ea era bassa. L ' azione de! vulcano fù sì violenta, che una u11ova iso­
la, lunga un miglio tii formò là vicino1 e du0 vulcani Pstint.i sulla peni~ 
sola di Alaska scoppiarono cd emit;ero immense qu:1ntitù di fumo e 
di polvere. 

Del resto, fo11omcni cli tramonti luminosi e pcrsbtenti, furonn 
osservati anche in altri tempi, ed ascritti a medesime cause. Nel Lu­
glio del 1831 un eruzione vulcanica ebbe luogo nel Canale di :Malta, 
fra la cr.sta della Sicilia e I' isola vulcanica Pantellarin, e fece sorgere dalw 
:nare un'isola dif,abbia, alla quale dagl' Italiaui fù dato nome Giulia l~ da­
gl' Iuglesi Graham. Eruttava lava iJJfocata e torrenti dì cenere per va.rii 
mesi . Mentre era per nascere una quest10ne fra il governo Inglese di 
j.falta e qnel1o delle Due Sicilie, a quale dei due dovesse appartenere, 
essa scomparve, e lasciò soJo come tniccia, 1rn banco pericoloso va.ria.­
bile di profondità, che ne11e carte idrograflclic inglef:'i è segnato col 
nome di Graha.;n Shoal. TJ n crepuscolo luminosisslruo, preceduto dtt 
soli verdi e blù, ne scg11ì e fù veduto ilì Iialia , Spagn::i: Germania e 
:-;ul Mar Nero: e molti lo rkordarono questo invernJ, come simile a 
qurllo che allora si ammirara. Nello stesso an110 1 a1le Autille, il vul­
cano dell' isola Barbado8 era in ernzione 

Lo scienziato G. ìYhite, in una delle sue lettere desct'ive gl i 
.~·tupend't e meravigliosi fenomeni osservati uell' estate del 1873. Il 8ole 
:=iembrava pallido, come la ]una quando ù n:iseosta diotro uua leggiffa 
,rnbe, ed al suo levan: ed nl suo tramontare, il cielo s' illuminava di 
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m1 ·,:olore l'OS8ò-sang:ue. L' 11:uropa vedeva tfUei crqJuticoli con I.e rrore, 
spaventata come era ,fa i terremoti e tlaff crni ioni vulca niche dm md­
tcvano sottoso pra allorn 1t11as.i tutta la Cnla!Jria, ti 11111l · grnn J)artc (kl-
1:t Sicili:1 1 mentre un vnlc:1110 era l'.ìO r to dal mare, prcs:w le coste ucci­
dcnt.11 1i della Nor vegia. Da altr i scri tto ri ,li quel tempo, 11 '. :- t.1:ss1~ ci r­
costanr.e son o ricordate. Son11nervi1111 nella 8Ua Geografia Fisì,:a, attri ­
hnlscc I' orig ine di 11uei fo nomcni aJle grnruii cn rnioni ddlo ti lrnpt.ar, 
1111 0 dei vulcani dt' II' h;la11tfa1 che dal Mitggio n.11' Agu::;to di ip icll' 1111110 
1111uuiù nnbi I.ii polve re t~ di vapi,ro, che si tliffmwro sù tutto il Norcl 
dc li' J;uropn. Uemlcn;o11, nel .·mo lavoro sull' l.s lautin , e D:111 ùcn_y nel 
t rnUato s ui vulc11 ni , descrivono 1pu~ 11 • crn i io1w, e riconltrnu l' 1i11ornui 

qnautith di polvero v11\r.:a11ic:t l1rnttata IH'il' atmosfera. 
Tali sono i fo t.t.i, i.a li l'.ìO IIO le com,i,ler;::1. ioni 1 di c,1 i P a:,;s iemc 

fo l' ma. la. teoria vulca nit~a , l:coria nws:rn MÌI Jhn" spit)ga rc i hd liss imi 
tram onti dello scorso inverno. Chi ne si a l'autore non si pot rnt, IJc prc­
dsaru: il pensiero 1w cieve ns~ere venn i.o a ll!olt.i scicm: ia t.i, via vi a che 
si sviluppava un· i1111 cgahile concor1la111.a ud fa tti : la pcrs11 asio 11 1'. fì1 
forzata dall' l~v idnrna: fo r effetto ,li 1111a specie di i:-; t.into sdc ntilico 
che impo ne la crcdc1nrn. 

Multi vi ac..lcr iv,uw, pcrchè pa revano :1U.c111lihiliss i11 w le i11ol.1!si 
che l' appoµg i:.1va110, ipotPsi che i J;_1Ui co1ifcr111ava110 : moli.i fit: 111pl ic11-
mr.nte percliè la t.rovavauo xtrn ordi naria come st rnon li11ari o ura il 
fenomeno. 1% 1Jc 11crò dei conl" r:ul,li tto ri 1~ lu rono fatte 1li v1:rsc oh­
bier.ioni. 

Si di :-;s (! ch e era trascorso t roppo dalla da ta ilcll' 1:ru zi onc ti i 
Kra lrntoa ;ti tempo in cui comparvero i 1tri111j Jc110111c 11 i in Eurnpa, 11ua­
~i tre mesi. Ma io cn!tlo cito q1w:-;to appogg-i lil f.t~ori a, poichò mi 
sembra molto più diflicile spi('garc 11 11 1 is la11 t.a1 H:a diffm;io11c dtd polverio 
vulcnnicn per tutta l' at111osfor.1 , di flucllo dw il gra,lua lc :mo c~p:rn­
dend spi egato co11 la t eoria df'!lc cornmti a tmosfo ric/w. l1'. Cl'rt:u ucutc.; 
I' i potesi di uu aut i~aliseo 11cllP regioni sup,:riori dcli ' aria , prcvi :-. l u 
1lallo scie 11 :1.i :.to Bisho1, -1lcJl1! Isole 11:iwa i e 11o i provata 1l:1i fatt i, in, ­
po rw graudt\111c 11 tc. l~gli , ap1H:1rn o:-;s1:rvato il rl•110 11w11 0 il :J Sdtomhrn, e 
raccolte al cune 11otii ic di al trn osscrvaz. iouì fa i.ti : m~l\a Meia111i~ia e 111 ~1-

la. Microues i_a, mdtc ;ui8Ìcmc h: varie date del s11 u pr i1111:i a ppurirc, lo 
11 llrihuiscc .s ti uza c::; itarn a iirojcii o:i i g assose e di a lt,rn ma t er ia vu lca­

nica, t ra sporta te e di ffus e ll t> ll ' aria per la zona w nida tla co rrenti 
superiori, e 8icu ro ue attende 1111a pi1'1 lenta diffus iouc p1•r la zou:l 
tcmpcratn. 

Fù t rovato ardito l' invocare 11 :.rnio?a~ ripulsi va ddl ' olettriciUi 
11c1· rcudcr conto della pcn; isteutc :-.mq1cnsio 11 u del pu lvi~coln vulcanico 
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in rrgioni di aria così rarefatta. Ma era ègli proprio necessal'io ricor. 
rere ali' elettricità ? Se l' assotigliat·si delle particelle è sufficientemente 
graude, il ioro abbassarsi verso il suolo non sarà molto sensibile. Fa­
rada-y ha trovato che anche l'. oro, quando è minutamente ciiviso; ri~ 
man~ mesi galleggiante suff acqua. j ed alcune foi'lne di minerale in­
solubile richiedono un tempo indefinito per precipitare nell' acqua. Ora 
le particelle di polvere che costituiscono i nuclei per la condensazione 
della nebliia e delle nubi sono assolutam t~ nte ulfra-mic l'oscopiche in 
grnlldezza; per cui la loro sospensione anche in aria rarefatta può 
}Jrolungarsi indefinit!l.mente. Di più 1 uon è impos5ibile che l' aria i>os­
segga qualche grado · di viscosità ; in talcaso le sottìliBsime particelle 
non potrebl1ero avere nessuna. ten<lenza a caderr1 e potrebbero essere 
rimm:se dall' atmosfera unicirn1en te da quei dati .fattori meteorologici, 
quali sono In condensazione dei vapori, che tendono ad aumentare la 
loro grandezza 

:Foi·se potrebbe traspari re da quanto ho scri tto, che anch' io 
sia partigiano dì quest1 ultima teoria: se anche lo fossi , non potrei fa . 
re a meuo d1 confessare che vi sono importanti lacune da ri empire 
prim• di pretendere ali' ev idenza , che vi esistono alcune difficoltà da 
sorpassare prima di dimostrare la certezza. Sarebbe desiderabile di sa• 
pere se IUeste difficoltà crescernnno o diminuiranno da futuri studii. 

Qualunque sia per esHere l' ultima soluzione, i bellissimi fono~ 
meni che suggerirono questo scritto non perderan no punto del loro 
ioteress€ nella memoria di coloro che assieme con me li spiavano nel 
cielo e :i ammiravano, e se accade che l'. idea dell' origine v_ulcanica 
sia. ever! tualmente giustificata, egli i': perfettamente chiaro che in avve• 
nire 1e bellezze del cielo avranno altra importanza , sarà. congiunto ad 
esse un nuovo interest'ie: saranno studiate ferventamente specie dai 
mcteoroiogisti ed utilizzate se non altro ad acquistal'e nozioni più esat• 
te sulle correnti superiori dell' atmosfera, le quali sino ad ora seppero 
deluders sempre coloro che credevano afferrarne le leggi . 

/--· J{LAté, 
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1N@1ìlZft $[llHAi1ìlfl:ME. 
A. Personale insegnirnte. 

J{LAié J-u1G1 . Direttore. _Membro del Uo~s. Scol. ·Distr. e della commis­
. sione. esam : per le qualifiche di Càp . e Ten . mere, Insegnò nau­

tica nel Il e lii Corso. h. sett. 14. 
,PELCICH prnsEPPE. Pl'ofesssore. I. R. Con servatore dPi monum·. st. 

ed artistici pet· Ragusa, Curzola e Cattaro. - Decorato del prin• 
cipesco ordine montenegrino di Danilo I di IV CI. - Insegnfj, 
Geogra fia, lingua e sti le di affa ri h. sctt. 18. 

fb.R1é j.NDREA. Maestro ·effettivo. Insegr.ò fisica in tu tti i corsi ; ma­
t<e matica nel I e storia nel Il corso. h. sett. 17. 

f AVLICA j-N D R E A. Maestro effettivo. IosegliÒ geometria nel I : .inflte­
matica 11el li e III e meteorologia nel III Uorso. h. sett.. 18, 

J'1ARGARETté p 10 R G 10. cap. m. a I. e. docente ausiliario. Insegnò 
liugua inglese, cal lignifia ," costru,zione navali\ co nta bil ità e mano­
vra . h. set\. IS. 

f ER..R..AGLI NOB. DE ft s ELE. D.r in legge1 A,niocato, SPgretario dcJ• 
la Camera di Comm. ed lnctus tr. rlì RagH sa e Cattaro. Insegnò di­
ritto maritt. e cambiario . IJ . sett. a. 

f-AJCEv1é jAATTEO - Canceliere vescovile. Jnsegnò storia nel I Cor­
so e religiont-. b. sett. 5. 

J3 crARICH j31AG10. D.r in Medicina. Emeri to Direttore dei Lazzaretti, 
Medico di Corte di 8. M. il fù Imperatore del 1lessi co i\Inssimi­
liano I. Cavaliere dell' .imp. Ordine di S. l.laria di Quadalupa ecc. 
insegnò igiene nava le. b. sett. 1. 

B. Piano d'. insegnamento. 
I. Co1•so. 

Religione. Della Fede . Spiegazione del Simbolo Apostolico - Del­
la Speranza . Orazione .Domiuicale. Salutazione Angelica , Cù n analoghe 
esortazioni e fatti, tolti dal Vecchio e Nuovo Testamento. li. l sett. 

!talinno .. Varie sorta <li voci. Flessione del verbo e del nome. No­
zioni sulle forme di proposizioni. Esercizi nel parlare e nel leggere, 
Discussioni sopra bmni di lett11ra spiegati . Riproduzioni a vo ce e pH 
iscritto (2 por settimana) di semplici racconti e descrizioni. h. 5. seit. 

lnglese. Regole della pronunzia. Regole grammaticali sui nomi, 
aggetivi e Rui più us:iti verbi itTegolari. Regole di sintassi omle com­
prendere la lettura dei brani cli prosa. Esercizi di pronuncia e di orto • 
grafia. h. 4 sett. 
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Geografia. Nozioni fondamentali della scienza geografica; descri­
zione generale del globo secondo la naturale conformazione; geografia 
fisica dei continenti e delle isole ; prospetto politico. - (sulla base del 
~ontinuo maneggio delle ,;arte). - h. 2 sett. 

Storia. Snnto della storia, specialmente delle n•zioni dedite alla 
o.avigazione, dell' antichità e del m. e. sino ali' epoca delle scoperte. 
,1. 2 sett. 

Aritmetica. Operazioni fo ndamentali con numeri iutieri e frazioni . 
Frazioni decimali. Moltiplica.zione e divisione abbreviate. Operazioni 
fondament.di con numeri complessi. Dottrina delle misure e dei pesi, 
eon particola re rignarrlo al sistema metrico. Rapporti e proporzioni. Re~ 
gola del tre sempl ice, procento, regola del tre composta, interesse sem­
p lice. Calcol o dello sconto e della scadenza media. Regola di catena, 
società ed ailigazione. Operazioni fondamentali con quantità algebriche 
intere e fr,. zionarie. Delle potenze. Innalzamento al quadrato. h. 7 sett. 

Fisica. Proprietà. generali dei corpi. :Meccanica e sue app1icazioni, 
specia lm ente alla Nautira. h. 3 set.t. 

Geometria. Linee, angoli , figure piane. Congruenza e somiglianza 
delle figure piane, misurazione delle stesse. Cerchio. Elisse. Iperbole. 
Pa rabola. h. 5 sett. 

Calligrafia. Regole sul modo di scrivere gradevole ed esercizii die­
tro modelli di scrittura corrente. b. 2 sett. 

Il Corso. 

Religione, Della Car ifa. Amor di Dio, del prossimo, di noi stessi. 
Spiegazione del Decalogo e dei Precetti della Chiesa. Sacramenti in 
generale ed in particore con analoghe esortazioni e fal,ti , tutti dal Vt-c~ 
chio e Nuovo Testamento . b. 1 sett. 

Italiano. Completamento della Forrnologia. Varie specie di propo­
sizioni ; il periodo. Riproduzioni in iscritto di brani di lettura, raceonti 
e descrizion, (2 per settimana). b. 4 sett. 

!nglese. ContinuBzione e ripetizione delle regole grammaticali, spe­
eialmente poi sugli idiotismi propri alla lingua, trattamento pii, appro­
fondito della sintassi; corrispodenti esercizi vocali e scritti : - lettere sem­
plici e narrazioni de~crittive. h. 3 sett. 

Geografia. Geografia speciale delle Europa con riguardo al commer­
cio mondiale ; geografia della Monarchia Austro-Ungarica. h. 2 sett 

Storia. Sunto della storia moderna, specialmente delle nazioni de­
dite alla navigazione, dall ' epoca delle scoperte impoi, con riguardo allo 
sviluppo del commercio mondiale. Sunto della storia della Monarchia 
Jl1astro-Angarica. h. 2 sett. 
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, Matematica - a) Algebra : Potenze e radici , logaritmi ; equnzio­
ni di primo grado ad una e più incognite: equazioni quadrate ad """' 
incognita ; p~ogressioni aritmetiche e geometriche, calcolo d' interesse 
composto. h, 4 set t. - b) Geometria : La trigonometri a piana ; proprietà 
principali delle linee di sezioni coniche ; stereometria ; 001.ioni più hn­
portanti del disegno di proi ezione. h. 4 sett. 

Nautica. Prime definizioni. !strumen ti necesarii. Bussola, vuriazi~• 
ne deviazione o('.). inclinazione. Deriva . Carte idrografiche ridotte. Bar­
chetta. Equazioni risolventi i diversi problemi di 1111vigazione per istima 
Correnti. Giornale di bordo. Navigazione sul Circolo Massimo. h. 6 setl. 

Costruzione. Conoscenza delle singole parti del naviglio, col mez­
zo di intuizione e modelli relativi. Bastimento, suo stellato, centro rl5 
gravità centro di galleggiamento, metacen tm , equilibrio, stabi1ità e spo• 
sta mento. Unione dei sinAoli pezzi, fittura , fodera , mezzi di conserva­
mento, varmnento. Dry . Dock. arri11amento, stazzatura, alberntura e ve­
latura. h. 3 sett. 

Fisica. Sommaria ripetizio ne tiella materia del Io Corso. Suono .. 
Luce. Magnetismo ed eletricità. h, 3 sett. 

lii Corso. 

Religione. Dottrina del peccato. Delle virtù, delle opere buone ,: 
de' consigli evangelici ; dtlla grazia e de' novissimi, con analoghe esor• 
tnzioni. Usi religiosi di bordo . Brev~ rsposizione de' fatti principali ii ­
guardanti la Storia della Chiesa. h. I sett. 

Italiano. Ricapitalazione e chiusa dell' intera materia grammati­
cale. Stile d' affari Corrispodenza marittima. Esercii! domestici 2 per 
sett. b. I sett . 

Inglese. Ripetizione del!' intera grammatica. Componimenti in lin­
gua ingle~e, stile d' affari marittimo-commerciale h. 3 sett, 

Geog1·afia. Geografia marittima con speciale riguardo al comme~­
cio mondiale. h. 2 sett. 

Matematica.. Trigonometria sferica e ripetiziont! di tutta la mate­
ria d' insegnamentct sull' aritmetica e geometria. h. 3 sett. 

Nautica. Nozioni preliminari: coordinate celesti ; misura del tempo. 
Sole, Luna ; sistema planetario. Effeme!idi , Seslante e Cronometro. Depres­
sione dell'orizzonte, parallasse e _ semidiametro deg:li astri. Del Triangol© 
ZPS : problemi che vi si riferiscono. Stato assoluto del cronometro coi, 
un altezza e col altezze corrisi,odenti. Latitudine e Longitudine astrono­
mica. Linea di Sumner. Variazione e Deviazione. Maree. h. 8 sett. 
. Macchine a vapore. Conoscenza delle parti della macchina a ,•apore Pe!r 
bastimenti. Descrizione delle pl"inci11ali macchine a ruote e ad eliee h. 2 set;L 
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Meteorologia ed Oceanografia. L, teoria del calorico. Elementi 
meteorologici ed . istrumenti adoj:)rrati per determinarli. Costituzione fi­
s ica del man•. Scanda.g li e termometri p~r. gran di profondità di mare. 
Correnti marine e )eggi sugli uragani. h. 2 sett. 

Manovra. Conoscenza di tutte le n,anovre da farsi con riguardo 
alle circostanz r, Ri tempi ed alla pression e · del vento sulle vele secondo 
le ltggi meccaniche . Prescrizioni per evitare sinjstri di mare· in causa di 
abbordaggio . Uso del codiee internaziDnal e dei segnali. Apparati di sal­
vat:i ggio. Disposiziou i nel caso di sinìstrì di mare. b. 2 sett. 

Diritto. Defin izione delle cambiali, loro specie, girata, protesto, 
dupli cati , copie prrscrizione. Ed itto politico dì Navigazione. Contratti. 
di noleggio, cambio marittimo, assicu razione. Nolo, Poli1.ze di carico, 
Avarie, Getto e con tributo, Abbandono. Legge 7 Maggio 1879. h. 3 sett. 

Contabilità. Conoscenza della tenitu ra dei libri e registri di bordo 
mediante a.ppositi esercizi h- 1 sett. 

Igiene. Poli i ia med ica navale. Nozioni di anatomia e fis iologia del 
corpo umano. Si ntomi delle pri ncipali malattie mediche e chirurgiche. 
Farmacia nava le; cassetta dei medicinali. Jstruzìoni d'infermeria . h. 1 sett. 

C Anniento delle collezioni scientifiche 
nell' anno scolastico 18S3-S4. 

a) Bibliot.eca. 

Si ebbero in dono : 

dall' E cc. 1. R . Governo Ma·rittimo di T,-ie,,te 
Effemeridi e Tavole • Tjetjen 
Commercio e Nuvig. i11 Trieste nel 1883 
Navig. Austriac,1 ali ' estero nel 1882, 

dal Dire ttore L . K/aié 
Filssli Or. & C. Uttheile liber die Zeichenwefke aus dem Ver­

lage v. F. Or. et C, in Ziirich, 
dal prof. G. Gelcich 

V. 

2 
1 

Da Maéer, - Il Giglio de l Montenegro I 
Bollettio,, della Società Geografica di Roma 12 
Kron es de Marchland - Die P,,len und die I\ettung Wicn im 

Jahre 1683. Wi en. Fromme 1 
Werne - Il Capitano della Giovane Ardita, 

dagli Editori Mayer 
Luoing. Deviationstabellen . Flensburg 1884, 

dall ' all ievo N . K amenarovich 
Werne. Tre Russi e tre Inglesi, 

dall' allievo M. Held 



Buffier. Geografia Universale. Venezia. Pittel"i 1777 v. 1 
(N . H. Allegato a questo volume leggesi un 

1
,Compendio della present r. 

geografia nectiSSa'ljssimo a 9••iteuersi alla ,,ie-moria" e sull' ultima pagina la 
nota seguente: ,,3 Marzo 1798 ad aeternam memoriam. Io Gerolamo Semitecolo 
di Marc1 Antonio Veneto patrizio scrissi nel mio GabinettO nella Ca.sa di S.ta 
Mari& Formosa al No 4 vicino al ponte di Ruga Giutla1 alle ore 9 di Fran­
cia dopo il mezzogiorno. - In questo oggi si tolse la misura oude rìpri sti 
nri.re il Leone sopra la colona in piazetta di S. :Marco Venezi:~, demolito dal~ 
la provisoria l\l unicipalità. per ord ine dei Francesi.") 

dal s.,· N . 1c!cié 
Malpaga - Quadro Critico della Letteratura Italiana 

Ai1uist.1t,i dalla dotazione: 

Verorduungs Blatt d. k. k. Ministerium f. C. und Unten-icht - pro 1884 ,, 
Annuario Marittim o pro 1884 
Nautica! Almanac, London. Murray 1880 
Lntschaunig. Elem. di Costruzione Navale Trieste. Lloyd 1884 

(due copie) . 
Lunardelli - Delle Uambiali. Trieste. Coen . 1876 
Jung C. E. Der Welttheil Australien. Prag. Tempski 
L' Esploratore pro 1883 ed 84 
Ti ssandier. La Nature. Pari s. Masson. 1883 

Stato della Biblioteca alla chiusura 
dell' anno se. 1882-83 

Aumenti olla chiusura del!' ann o 
se. 1883-84 

opere 342. volumi 842 

Stato alla chiusura dell' 83-84 
opere 12. volumi 37 
Òpere354. volumi 879 

Progra mmi Scolastici pervenuti in cambio 
alla fin e dell' 82 • ~3. 
Programmi distribuiti 

b) Gabinetto <li Fisica. 

Una macchina dinam o-elettrica 
Lampada ad arco voltaico con riflettore 
Due lampade incandescenti della forza di 15 candele 
Due telefoni di Siemens. con piatto riflettore 
Un accumulatore di Kabatl1 
Un mie.rofo no di Hughes 
Apparato per la fusione dei metalli. 

e) Gabinetto Nautico. 

Ca,'le idrografiche del Mare Adriatico 
Lampade per le osservazioni notturne dei passaggi. 

n. 59 
n. 300 

' 2 
2 
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D. Dati Statistici. 

Relativamente. al numero. 

Furono iscritti } ~~:~~~~nari 
Abbandonarono la. scuola prima della fine dell' anno 
Rimasti alla fine del Il Semestre pubblic. 

Relativamente al luogo nativo. 
Da Ragusa e sue vicinanze 
Dalla Penisola di Sabbioncello 
Dal resto della Dalmazia 
Da fuori della Prnvincia 

Re.lafr\Tamente alla religione. 
Tutti Cattolico-Romana. 

Relativamente alla lingua. 
Serbo-croata 
ltaliana. 

D i anni 13 
14 
15 
16 
18 

Relativamente all' etào 

Navigazione ,,alida per gli esami di Tenente. 
Anni 2 e mezzo. 

Stipendii. 
Fui. 84 fondo provinciale 

100 ministeriale 
120 
150 
150 
200 

" provinciale 
Radié, 

Dispensati dalla tassa scolastica. 
I. Semestre 

ll. 
Classificazione alla fine del II Semestre. 

1 Classe con eminenza 
1 Classe 
Eimessi ad un esame di r iparazione. 

.Esami di riparazione al principio dell' anno. 
Si presentarono e subirono F esame. 

17 

16 
1 

IO 
15 

5 
IO 
2 
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E. Ci·ouaca dell' Istituto . 

Il \ o d' Ottobre 1883 si riapriva l' Istituto, e cominciavano le 
lezioni del!' anno scolastico 1883-84. 

Nei pl'imi giorni furono tenuti gli esami di riparazione per gli 
allievi che non erano stati promossi definitivamente I' anno anteriore, 
e gli esami di »mmissione per quelli che si presentavano per essere 
iscritti. 

li Corpo insegnante, tale quale fù costituito al principio del• 
l' anno, rimase :senza cambiamento sino alla fine . 

La chiusura del 1° Semestre · avvenne il giorno 23 Febbrajo e 
quella del I(o il 3 I di Luglio. 

Il giorno I O Moggio, S. E. il Sig.r Luogotenente e Preside del 
Consiglio Scolastico provinciale1 j3ARONE joVANOVIé, visitò I' Isti­
tuto, trattenendosi ad esaminare gfi allievi in tutte le tre Classi. 

Il Sig.1• Js1iettore provinciale Ferdinando O,naghi, ispezionò la 
Scuola i giorni 20 e 21 di Maggio. 

L' istesso giorno 20 Maggio tutto il Corpo in aegnante assieme 
col Sig.r Ispettore e la scolaresca, assistette alla messa funebre cele• 
brata nella Chiesa Cattedrale di questa città in suffragio di S. ili. ). 
R. A. la defunta Jm11erat rice !Uaria Anna. 

Anche quest' anno l' Istituto perdeva un benefattore. Nel Mag­
gio I 883 moriva a Roma il rnguseo Giorgio D.r Pulié : nel disporre 
che faceva dei suoi beni, non dimenticò gli scolari poveri della Scuola 
Nautica. Il Corpo insegnante e la scoleresca accompagnarono anch' essi 
il pietoso convoglio, quando la sua salma, trasportata da Roma, arri­
vava il 14 No vembre a Ragusa, e deponeva sulla bara una ghirlanda, 
piccolo ricordo di onore e riconoscenza. 

Il num ero degli scolari, i risultati delle classificazioni, e gli 
dati statistici risultano dalle tabelle che seguono. 

F . Esami finali . 

Tntti i cinque allievi della Ili Classe chiesero essere ammessi 
agli esami finali : gli elaborati in iscritto si effettuarono nei giorni 
23, 24, 25 e 26 Giugno. I temi scelti furono i seguenti. 

Lingna italiana 
(d' ùisegnafrumto). 

Lettera ad un giovane che, assolta con buon successo la scuo­
la nautica , parte per mare. Il fratello, espressegli le sue congratulazioni 
per l' esito felice degli esami, gli dà dei consigli sul modo di conte-
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nersi verso il Capitano e l'altra gente di bor<lo ; indi gli ricorda i suoi 
futuri doveri verso la famiglia, la patria e gli amici, e l'_ nmmonisce 
sù tutto ciò che può contribuire a fare di lui uu buon capitano ed un 
onesto cittadino. 

Lingua ingle_i-e. 

Versione · dal1 1 inglese d' una lettera di un capitano al suo 
armatore: dopo visit.ato un bastimento in vendita, riferisce ed informa 
1' armatore sulh; stato e condizione del medesimo. 

Matematica. 

I. Un negoziante riceve 2308 kg. peso lordo d' una merce, ta~ 
ra 8 "/o, al prezzo di fior. S5 . 72 per 100 kg. ne tti, sconto 3,r o/o , 
Eenseria ½ o;o, provvigione I~ ; a qual prez7.o dovrà vendere il kg. 
per guadagnare il 15 o/o? 

Il. In un cono equilatero di superficie s = 62 8. 52 dm', è in­
scritta una sfera tangente alla base ed al mantello; quale è la super• 
ficie ed il volume della sfera 1 

III. Calcolare la distanza sfericn fra Rio de Janeiro (lat. 22° , 
55' O long. 43 °. 09 ' P) ed il Capo di Buona Speranza (lat. 34° . 22 ' 
O, long. 18 ° . 30 ' L). 

Nautica. 

I. Il giomo 7 Luglio 1884 nella long. 24' . 32 ' L e lat. 42' . 
06' O. alle ore l!h, 45m. p. m. ftì misurata la distanza del lembo pros­
simo della Luna a Fomalbaut e trovata = 63° . 45 ' , 30". Si doman• 
dano gl i elementi per il calcolo della distanza vera. 

Il. Alle ore 4h, 25m, p. m. del 15 Novembre 1884 nella la!. 
42° . 38' , Te long. 18° . 22 '. L fù osservata l' amplitudine magnetica 
del sole e trovata, A, = P 1{ L. Si domanda la va riaz ione della 
bussola . 

III. Il giorno 4 Decembre, nella long. 9'. 47 '. P. fù osser­
vata l' altezza meridiana del Sole, e trovata = 16 ° . 42 '. 30' ' verso 
Ostro, e ciò per il calcolo della Latitudine. Si domanda il punto della 
nave alle ore 3h. 30m, p . m. conoscendo aver percorso 38 ', 5 miglia 
per L l{ P. mag. L' errore dell ' indice era - 4 ' . 10"' e l' elevazione 
dell' occhio 3m. 5 . La variazione della bussola ern 23 ° M. 

Gli . esami a v0ce ebbero luogo nei giorni 22 e 23 Luglio sotto 
la presidenza del Sig.r Ispettore scolastico provinciale Ferdinando 
Osnaghi. 
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CorriSJ>oSe con distinzione 

Nicolò Kamenarovié da Dobl'Ota 

al quale fìi presentato un pffmio d' incoraggiamento che la spettabil& 
Camera di Corn mercio:.di Ragusa : ,e ., Cattaro, si compi acque di inviare 
~Ila Cominissione esaminatrice. 

li,ut·ono dichiarati a!!tsoltl 

Achille Bradii\ié, Nicolò Fiillenlmls, Giovanni Gl·omovié 
da Ragusa. 

Uno dei candidati dovrà ripetere I' esame dopo sei mesi. 
Assistettero <1gli esami quali delegati dell' I. R. · Governo Ma­

ritt.imo della Rappresentanza Comunale e· della Camera di Commer­
cio1 i Sig11ori : 

Ales~and1·0 lUiliukovit: i. r. capita.no di porto: Nieolò cav Bo)ko,·ié 
e Abele D.r Serragli. 



- 26 -

RIASSUNTO DE LLE OSSE R-
Auuo 1883 
Stazione: Ragusa Fl , ........ _., ... ;. ... i Tem-- - - -~~~~-3° e a livello d~l mare .) 1-. 

med; n 1. mass. i g;or. I ,n;o. I g;or. 
O!!Cill. i med,a I barom. 

,I I I 

'i 
I[ 

Gen11:1ìo i62·09 770 S 29 758'4 14 IN 
!1 

9·23 
Feh0raio 766·85 773·2 22 754·5 1 18·7 9·77 
Marzo I 756•,:15 767 8 31 741 ·1 8 26 7 11 9·02 I 
April e i! 759 05 767·4 1 746-5 29 20 9 

I 
13·3!5 

Maggio :i 759·94 766 5 23 747·7 6 18·8 .I 18'85 
Giu gno 760 40 765·3 21 753·1 7 12-2 

1· 

22·66 
Luglio 760·28 763 5 I 757·6 15 5·9 

Il 
25·69 

Agost o 
' 

760·09 763· ! !4 755·9 l8 7-2 2537 
Set tem bre - - - - - -- - - --
Ottobre 762·77 771·3 8 752·9 5 18 4 I 18·50 
Novem bre : 763·Hi 770·5 30 754·0 6 16 5 ;I 14·74 
Decembre ) 761·53 771·2 31 741 O 5 30 2 9 ·38 

Aouo 761·1 4 773 2 22/2 741·0 5/12 32 2 
;1 

16·05 

i I 

l
j ~oan_h tfl. -11 pl(lggrn m mm /

1 
i\:Iedio :, Num di giorni con 

iU cse - - ~----- ,1 annuvo- -· 

:, !~:s'tl: I mass I gwr. li lamento ,i p;oggia I neve I g,and . i te mp. 

-G-eu-na:- !-i - ,-6--0 180 /

1

, 1'.I, o

3

'_·"

5

, /' 1

4

?. 1-1 I! _1 

Febbraio ij 28·5 Hr0 ~ 
Ma rzo j! 178 7 2G·! 17 

1

! 6·8 22 3 4 

~~;;;~o ~~:: ;! ~ 2: ; ::; I; = I = 
77-3 15·6 16 1:, 3'4 
6·3 5·0 30 J ·0 

19·5 S·O 19 ,j 1·4 

~~:~ 2-;6 ;; , .. ji 4-::; 
104-6 30·7 5 4'5 
76·9 36·5 IO I! 3-9 

874-7 42·0 I 29/4 

11 

3·9 

Giugno 1 

LugHo I 
Agosto I 
Settembre ! 

~!tieb;ebre I 
Decembre. 1: 

Auno : 

12 

IO 
12 
Il 

115 

- ! -

19 

N. B. Durante il mese di Settembre non furono fatte le osse1·vazioai 
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VAZIO NI MET EOROLO GICHE 

1wratura dell' ari a (sec. CCllsio) 

I mass. I I gio r. mia. gior . oscill. 
term. 

16·2 14 2·4 24 13·8 
16·1 23 4-2 27 !1·9 
14·6 20 -0·2 H 14.8 
19·5 28 7-ù 7 11 9 
25·1 18 13·6 6 11 6 
30 O 

I 
15 18·6 23 11·4 

31·3 10 21·0 17 10 3 
28·8 25 20·0 18 8·8 

- I - - - -
2::l O 

I 

15-19 12·5 8 9-5 
18·5 2 !1 '5 12 9·0 
14·9 17 3-4 16 11 ·5 
31"3 10/7 -O 2 14/3 31·5 

il ,I 

Long. Gt•v , 18 ° 7 ! 
Latit. 4z o 38 ' 

Umidità. de \P aria :Media [ 
presa. . in o/o del massimo 
de l :----·· 

vapore l 
in mm. li media miu . gior. 

4 95 ii 64·6 Il 20 
4-76 51'7 19 27 
5·56 Gl'9 1G 3 
7-22 62 8 24 6 
0-08 59 8 22 13 

13·06 G4·3 35 23 
14·!3 57·2 28 17 
13·21) 55-4 21 14 
- -

I 
- - -

9 79 6 1·0 26 8 
7-99 63·0 29 22 
4·66 

I 

50·5 13 27 
8·64 58 3 li 20 

Direzionn del vento in base & tre osserv. giornaliere 
'I (7h a. 2h p. Oh p.) Num. 
I. 

I 
I I I I I I 

di 

N NE ll SE s sw \V NW Colme 
I 

4 26 I 2 I 20 - - - 6 
11 

35 
I 21 10 - 8 - l I 9 

1\ 

a4 
li 15 l 24 5 5 4 6 22 

- 14 4 22 - - 6 7 37 
G 7 l 17 - 3 4 lO Il 45 
I G 2 9 - 2 9 11 I, 50 
6 8 8 6 2 - 4 8 

11 
51 

- 16 3 1G - - 2 13 43 

- - - - - - - - 11 -
8 Hi 3 21 2 7 - 5 

1_1 

31 
9 10 10 19 3 5 6 3 25 

25 22 4 7 9 1 3 3 'I 19 
91 150 38 169 21 24 39 81 'I 392 

,, 
Osservatore : A . Pavlica-. 
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